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ID16APE001 
GARA A PROCEDURA APERTA AI SENSI DELL’ART.60 D.LGS. N. 50/2016 PER LA STIPULA DI UNA CONVENZIONE PER L’AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA DI 

AMBULANZE E AUTOMEDICHE REGIONALI 

Quesito n.1 Risposta n.1 

 
 Lotto 1 – Scheda tecnica  
Caratteristiche del veicolo  
Voce 1.  
E’ indicata la potenza del veicolo in 110KW (ambulanza pianura) e 150 KW 
(ambulanza montagna).  
Si chiede se l’indicazione Kw sia un refuso per CV.  
Voce 7.  
E’ indicato un veicolo ambulanziabile finestrato omologato. Il veicolo 
ambulanzabile è una dizione commerciale Fiat che intende un Ducato Fiat con 
tutta una serie di caratteristiche e optional connessi.  
Se è questo che intende il capitolato si è costretti ad offrire il veicolo richiesto, 
se invece si intende un veicolo finestrato trasformato in ambulanza e quindi 
omologato ad ambulanza dopo la trasformazione la scelta del veicolo è libera 
– fatte salve le caratteristiche ulteriori esplicitamente richieste dal capitolato.  
In ogni caso – nel caso dell’ambulanza per zone di montagna – il ducato Fiat 
(unico ambulanziabile sul mercato) non risponde alle altre caratteristiche del 
veicolo descritto (ad esempio larghezza, trazione integrale permanente 
compatibile con sospensioni pneumatiche ecc.)  
Si chiede se la dizione veicolo ambulanziabile omologato possa essere intesa 
come veicolo trasformato ad ambulanza e successivamente omologato come 
ambulanza. 

Voce 1: 
Si confermano le potenze indicate in KW 
 
Voce 7: 
Per “versione ambulanzabile” si intende genericamente un veicolo le cui 
caratteristiche di base e specifiche, se previste dalla casa costruttrice, più 
quelle richieste, consentano la trasformazione e la successiva omologazione / 
collaudo per la destinazione d’uso indicata alla voce “tipologia del bene” della 
scheda tecnica allegata al CSA 

Quesito n.2 Risposta n.2 

in merito a quanto in oggetto si chiedono i seguenti chiarimenti, per quanto 
concerne il documento “accessori opzionali obbligatori”: 
1) Si domanda di chiarire se esiste una previsione o comunque un’indicazione 
circa i quantitativi delle singole voci indicate, posto che la quotazione del 
prezzo unitario netto da indicare come da allegato stesso varia in base 
all’entità dei quantitativi dell’accessorio e che, maggiori sono le quantità, 
migliori saranno le condizioni praticabili 
2) Per quanto concerne la voce “Sconto percentuale unico offerto sul listino  

1) Si stima per il periodo di validità della convenzione un importo 
complessivo presunto di fornitura come “accessori opzionali 
obbligatori” di c.a. € 60.000,00 (IVA esclusa) 
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ufficiale per la fornitura degli accessori opzionali obbligatori sopra indicati” si 
chiede di chiarire se per “listino ufficiale” si intenda quello del produttore 
dell’attrezzatura oppure quello che il concorrente redige per le attrezzature 
medicali che acquista dai propri fornitori, posto che vengono elencati diversi 
accessori di molteplici Produttori ed indicare uno sconto unico che sia 
applicabile contemporaneamente ai listini di ciascuno di questi Produttori non 
è possibile ed è comunque limitante in quanto le condizioni e gli accordi 
commerciali stipulati o stipulandi con essi dal Concorrente non possono 
essere identici e costanti 
3) In ultimo si domanda di chiarire se i codici indicati nella prima colonna sono 
derogabili e se nella colonna “codice offerto” è possibile quindi indicare il 
codice alternativo proposto o se, diversamente, vi deve essere inserito il 
codice interno che il Concorrente ha attribuito a quel dispositivo nel proprio 
listino accessori di cui sopra 
 

2) Per “Sconto percentuale unico offerto sul listino ufficiale per la 
fornitura degli accessori opzionali obbligatori sopra indicati” si 
intende lo sconto praticato dalla ditta concorrente nell’ipotesi di 
acquisto degli accessori indicati nel CSA nel corso di validità della 
convenzione 

 
 
 
 

3) I codici indicati nella prima colonna NON sono derogabili, nel codice 
“offerto” vi deve essere inserito il codice interno che il Concorrente 
ha attribuito a quel dispositivo nel proprio listino accessori  

 

Quesito n.3 Risposta n.3 

Buongiorno la presente per richiedere i seguenti chiarimenti: 
 
- Allegato A documentazione di partecipazione : è possibile per quanti 
riguarda la parte delle forniture inserire un allegato a parte con elenco 
forniture , anno, importo e destinatari? 
 
- Per l'apertura alla gara si richiede una Procura, trattasi di procura Notarile o 
di semplice Delega? 
 
- Offerta Economica Allegato E: per ogni lotto si chiede il prezzo complessivo 
del singolo veicolo ed il prezzo unitario dei componenti, cosa si intende per 
prezzo dei componenti? Il totale voce deve essere uguale al PA corretto? 
 

 
 

- Sì è possibile a condizione che vengano riportate tutte le informazioni 
richieste nel CSA; 

 
 
 

- No trattasi di semplice delega firmata dal legale rappresentante della 
ditta concorrente corredata da copia di documento di identità in 
corso di validità del sottoscrittore; 

 
 

-  Offerta economica Allegato E: per prezzo unitario dei componenti si 
intende: 
Per lotti n.1 e n.2:  

• prezzo del veicolo; 

• prezzo unitario delle dotazioni di sicurezza minime; 

• prezzo unitario dei singoli accessori richiesti nella 
configurazione base; 
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• prezzo compl.vo dell’allestimento esterno; 

• prezzo compl.vo dell’allestimento interno; 

• prezzo compl.vo impianto elettrico; 

• prezzo compl.vo impianto ossigeno; 
 

Per Lotto n.3: 

• prezzo del veicolo; 

• prezzo unitario degli accessori inseriti nella configurazione 
base; 

• prezzo unitario dei dispositivi supplementari di allarme e di 
segnalazione acustici e luminosi; 

• prezzo compl.vo allestimento ed equipaggiamento vano 
interno del veicolo 
 

ovviamente la sommatoria di tutti i predetti componenti deve corrispondere 
al valore complessivo offerto come “Pa prezzo complessivo del singolo 

veicolo (IVA esclusa)” 
 

Quesito n.4 Risposta n.4 

in merito alla gara in oggetto, dato che nella documentazione di gara non 
abbiamo trovato traccia scritta,siamo a richiedere chiarimenti in merito alla 
possibilità di poter utilizzare “l’Avvalimento”. 
 

È possibile ricorrere all’avvalimento nelle ipotesi e nelle modalità previste 
dall’art.89 del d.leg.vo n.50/2016 

Quesito n.5 Risposta n.5 

Con la presente siamo a sollecitare il perfezionamento dei tre numeri di CIG 
per poter procedere al pagamento ed alla creazione del PASSOE. 
 

Si precisa che i CIG vengono perfezionati 15 giorni prima la scadenza della 
gara 

Quesito n.6 Risposta n.6 

Buongiorno, 
 Con la presente siamo a chiedere un chiarimento relativo alla voce N°13 
(vano sanitario) della scheda tecnica lotto 1 della gara in Oggetto. 
a) Si chiede che tutti i rivestimenti del comparto sanitario siano realizzati in 

piccoli moduli facilmente smontabili tramite punti fissi, 
  

a) Si conferma quanto richiesto al punto 13 della descrizione del vano 
sanitario. 
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In alternativa è possibile fornire il rivestimento in vetroresina facilmente 
removibile e ripristinabile. 
  
 b)E’ possibile avere un’ indicazione di massima delle dimensioni interne del 
vano sanitario ambulanze Lotto 1 Voce B. 
  
  
c)In caso di Raggruppamento Temporaneo di Impresa, di tipo orizzontale o 
verticale, i requisiti di capacità economico finanziaria di cui all’art. 83, comma 
1, lettera b) del D. Lgs. 50/2016 devono essere posseduti dal capofila o da 
tutti gli appartenenti all’R.T.I.? 
 

 
 
 
b)Le dimensioni interne del vano sanitario non sono state definite nel CSA. 
Sono state declinate le dimensioni esterne del veicolo, nei loro valori 
ammissibili, come passo non inferiore a 3400 mm e larghezza del veicolo non 
superiore a 1950 mm 
c) In caso di RTI i requisiti di capacità economico finanziaria dovranno essere 

posseduti in misura maggioritaria dalla mandataria che dovrà anche eseguire la 

maggioranza delle prestazioni. 

 

Quesito n.7 Risposta n.7 

in merito a quanto in oggetto si chiedono i seguenti chiarimenti, per quanto 
concerne il documento “accessori opzionali obbligatori” e schede tecniche dei 
lotti delle ambulanze: 
1) Al punto 8 si richiede “Supporto omologato con presa ed alimentatore 220 
Volt 10 G per Monitor Defibrillatore ZOLL serie M”. Siamo appena stati 
informati dalla ditta produttrice Zoll che il suddetto supporto non è più 
disponibile per la fornitura in quanto il defibrillatore serie M non è più in 
produzione dal 2006. 
La quotazione e la fornitura non sono quindi possibili 
2) Per quanto concerne le finestrature, a parità di layout del mobilio, si 
domanda se è possibile invertirne la posizione, mettendole in posizione 
anteriore e non posteriore 
3) Per quanto concerne le bombole di ossigeno, in base alle più recenti 
normative, non sarà più possibile fornirle a partire dal 1 Gennaio 2017. Sono 
pertanto offribili ma non saranno più fornibili a partire dalla data indicata 
4) In merito al punto 9 dell’impianto elettrico si domanda di chiarire meglio 
quale tipo di impianto sia richiesto e di specificare se la scatola flussometrica 
vada collegata direttamente all’impianto aria compressa 
 
 
 
 

 
 
 
1) la non disponibilità del supporto non risultava nemmeno al gruppo tecnico 
che ha stilato il capitolato. Ovviamente la quotazione non sarà possibile, 
pertanto non sarà più necessario indicare il relativo prezzo in sede di offerta 
economica. 
 
 
2) Spostare la finestratura come proposto implica l’impossibilità a fissare gli 
elettromedicali a parete, nella posizione richiesta, come chiaramente indicato 
nel file “Progetto armadio parete sinistra ambulanze da pianura.pdf” 
 
3) Si concorda, ma si richiede comunque di quotare l’offerta economica. 
 
4) Come specificato, si richiede di installare un impianto capace di produrre 
aria compressa filtrata, in grado di produrre almeno 30 l/min di aria 
compressa. Non possiamo definire quale sia la tecnologia da impiegare per 
ottenere ciò, la soluzione proposta sarà oggetto di valutazione qualitativa da 
parte della commissione giudicatrice. 
La scatola flussometrica può essere connessa direttamente all’impianto, o 
connessa alle prese di distribuzione dei gas medicali. 
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5) Si domanda inoltre se può essere offerto un sistema di scambio manuale 
delle bombole, standard, sicuro e più 
facilmente rintracciabile sul mercato rispetto a quello automatico. 
6) Per quanto riguarda l’automedica, incrociando i dati forniti sul sito 
Quattroruote non ci risulta esistere alcun tipo di “movolume” rispondente al 
capitolato 

5) si conferma la richiesta come definita al punto 1 del gruppo di specifiche 
dell’impianto ossigeno: si richiede scambiatore automatico. 
 
6) Il capitolato richiede Station wagon o monovolume. Se non sono reperibili 
mezzi con caratteristiche di “monovolume” la proposta può essere sviluppata 
su tipo “SUV”.  
 

 


